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Lo so, la veritùà certe volte è scomoda, ma
sono convinto che dirla senza mascherar-
la faccia bene all’anima.

Tante volte, nel corso degli anni e anche al re-
cente XI Convegno del CICAP di Abano Ter-
me, mi è stato chiesto: ma che cosa è accaduto al-
la Silvan Magic Academy, la scuola di magia
che portava il mio nome? E come mai Silvan non
frequenta più il CMI, il Club Magico Italiano?

Ebbene, per la prima volta intendo racconta-
re, qui su Magia, l’incresciosa vicenda che mi
ha portato ad allontanarmi dal CMI. So che par-
lare di sé non è prassi elegante, ma trattandosi di
una sintesi particolare della quale conservo prove
testuali a sostegno delle mie ragioni, spero mi
perdonerete. Quella che oggi è semplicemente
cronaca, un domani, quando si scriverà la picco-
la storia della magia italiana, potrà essere utile co-
noscere nei dettagli.

Come nacque la Silvan Magic Academy
Fin da ragazzo i rapporti di amicizia legati al

glorioso CMI sono stati sempre improntati all’in-
segna della reciproca stima. In seguito, la noto-
rietà da me acquisita ha investito di riflesso anche
il Club, che ho sempre affiancato nelle sue innu-
merevoli iniziative, offrendo spettacoli e incenti-
vando, attraverso la stampa e la televisione,
l’iscrizione di nuovi soci. Basti pensare che nel-
le risposte alle undicimila lettere ricevute negli
anni ‘80 dai lettori delle mie magiche rubriche su

Topolino (con una tiratura all’epoca di 1.200.000
copie settimanali), univo alle foto con dedica il re-
capito del CMI. 

Ero fiero, orgoglioso e onorato di far parte di
questo Club che (dopo la Presidenza Onoraria
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Tutta la verità sulla
Silvan Magic Academy

di Silvan
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nel 1974 donatami dal Circolo
Amici della Magia di Torino),
nel 1977 mi conferì il titolo di
Presidente Onorario.

Nel 1996, dopo avere rice-
vuto il consenso e l’autorizza-
zione di Domenico Dante, pre-
sidente del Club Magico Italia-
no, accettai la proposta del dot-
tor Antonio Rossi, titolare della
World Magic Academy di Pisa
(patrocinata dallo stesso CMI),
di intitolarla a mio nome.

Invitato da Dante, partecipai
alla Serata di Gala che si tenne il
5 maggio 1996 all’Hotel Gran-
duca di San Giuliano Terme di
Pisa. Primo docente, l’america-
no Michael Ammar.

Nel corso della serata, in una
cornice suggestiva ed elegante,
con un quartetto d’archi che ac-
compagnava la cena, mi fu ri-
volta ufficialmente da parte del
dottor Rossi e del presidente del
CMI Dante la richiesta di dedi-
care a me la World Magic Academy, denominan-
dola Silvan Magic Academy.

La proposta, da me accettata, fu accolta con
entusiasmo dagli allievi dell’Accademia e con il
plauso di un centinaio di illustri ospiti rappre-
sentanti di Associazioni magiche regionali e da-
gli artisti Ammar, Scimemi e Ruiz lì presenti. 

Sinceramente commosso, e al di là di ogni va-
nità, ringraziai Dante e Rossi con un breve dis-
corso (esiste anche una videocassetta che docu-
menta l’episodio). La notizia, ripresa dalla stam-
pa nazionale, ebbe grande eco. 

L’Accademia prevedeva due stage annuali,
con la presenza di docenti di fama mondiale che
per tre giorni consecutivi avrebbero impartito,

gomito a gomito con gli allievi, preziose lezioni
prestidigitatorie, con approfondimenti artistici,
storici e culturali della nostra arte.

Nei mesi successivi riuscii a ottenere per la
Silvan Magic Academy (d’ora in avanti SMA) il
supporto delle tre più importanti Associazioni
Magiche del mondo: The Academy of the Magic
Castle of Hollywood, The Magic Circle of Lon-
don e The Society of American Magicians. 

Il logo di queste tre associazioni fu stampato
sul gonfalone, sulla carta intestata, sul Notiziario
della SMA e sui diplomi di fine corso consegna-
ti agli allievi. La newsletter dell’Academy, stam-
pata in due lingue, conteneva notizie dell’attività
della stessa e informava della generosa offerta
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Jacopo Riami, Silvan e Antonio Rossi a
un incontro della Silvan Magic Aca-
demy.
____________________________
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di centomila dollari, devoluti in beneficenza dal
dottor Antonio Rossi a favore di un Ospedale del
Terzo Mondo. La notizia provocò nella colletti-
vità magica internazionale una grande risonanza.
Il mago Sales, il barone Nisci, il CAdM di Tori-

no e altre sette importanti personalità si batterono
per promuoverla a Fondazione Onlus.

L’Accademia, ideata dal dottor Rossi e dal
chiarissimo preside universitario prof. Jacopo Ri-
ani, prevedeva un protocollo universitario. Agli
“studenti” sarebbero stati rilasciati diplomi di
Bachelor e Master of Magical Arts e infine, dopo
avere conseguito le sette stelle, ossia aver preso
parte a sette stages, quello di Doctor of Magic,
una sorta di “laurea” in magia, con la possibilità

Alcuni articoli di giornale dedicati ai successi della Silvan
Magic Academy e ai benefici d’immagine che aveva iniziato
a portare alla magia italiana.
____________________________
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di diffondere la propria conoscenza in altre sedi.
La SMA, sobria, esclusiva, con ritmi giusti, splen-
deva di entusiasmo, cortesia e urbanità. Gli allie-
vi che premevano per le venti iscrizioni a nume-
ro chiuso erano volenterosi e con tanta voglia di
apprendere per accrescere le proprie nozioni ma-
giche. A turno prestarono la loro opera artisti ce-
leberrimi come Shimada, Rocco, Vito Lupo, Ma-
gic Christian, Roberto Giobbi, René Lavand, Max
Maven, Alexander De Cova e altri.

Nubi all’orizzonte
Nonostante il felice esordio e l’approvazione

entusiastica delle comunità magiche internazio-
nali, all’orizzonte cominciaro-
no a intravedersi le prime mi-
nacciose nubi che rivelarono i
contrasti fra Domenico Dante,
Antonio Rossi e il professor Ja-
copo Riani per divergenze di
opinioni sulla gestione e l’am-
ministrazione dell’Accademia:
discordie personali, con discus-
sioni piuttosto accese, diatribe
interminabili e polemiche.

Meravigliato, confuso e
sconcertato, quando cercai di
comprendere le ragioni di que-
sta contesa, la risposta di Dante
fu semplicemente: «Non andia-
mo d’accordo. Il concetto deve
essere chiaro: quello che fa la
Silvan Magic Academy deve es-
sere patrimonio culturale del
CMI. Se la SMA è parte inte-
grante del CMI bene, altrimenti
io propongo al CMI di fare la
stessa Accademia esattamente
uguale. Copio tutto dalla A alla
Z. Non è mica vietato, no? Per-
ché sennò, al posto del Rossi,
un domani… potrebbero esserci
Binarelli, Balli, Pannain!».

Per me andrebbero bene tut-
ti, risposi, l’importante è che
l’Accademia vada avanti.

Amichevolmente suggerii di essere politica-
mente più morbido con il dottor Rossi, che di ri-
mando rispose: «La verità è che Dante vuole im-
possessarsi completamente dell’Accademia, che
è una mia creatura e che desidero governare in
maniera differente da altri Club, pur accettando
volentieri la consulenza del CMI».

Il 10 luglio 1996 le testuali parole di Dante:
«Io non voglio assolutamente che il Rossi prenda
il potere della SMA. Cosa succederà un domani
se una volta che io ho preparato il terreno e l’ho
fatta decollare, lui si allea con altri… Io e te sia-
mo stati strumentalizzati da uno che è lupo e
agnello». Cercai amabilmente di convincerlo che
l’Accademia era conosciuta per la reputazione e
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la serietà del personaggio alla quale era stata in-
testata (da qui i supporter) e che, da parte mia, or-
mai era troppo tardi per rinnegarla.

Non avrei mai e poi mai, per nessun motivo,
abbandonato il CMI, che frequentavo fin da ra-
gazzo, ma ero altresì convinto che la nascita di
un’associazione magica autonoma, in qualsiasi
parte del mondo essa si trovi, non debba mai es-
sere ostacolata da nessuno, ma al contrario aiu-
tata, convinto che solo così la passione per la
magia può evolvere, estendersi e diffondersi per
creare nuovi entusiasti adepti. 

In Italia, da Trento a Palermo, esistono mol-
tissimi gruppi magici indipendenti dal CMI.
Dall’International Brotherhood of Magicians,
che si ramifica in molte città, al Circolo Amici
della Magia di Torino, dal Club Arte Magica di
Milano ai Corsi di magia di San Martino di Ca-
strozza, ai vari Club intitolati a Cardini, Houdi-
ni e altri.

La Silvan Magic Academy, la cui conduzio-
ne era affidata a persone appassionate, colte e
perbene, nonché iscritte al CMI, perché dava fa-

stidio a Dante? 
Personalmente, desideravo che questa Scuo-

la Superiore di Magia, immeritatamente a me
intitolata, fosse motivo di orgoglio per l’Italia e
continuasse a esistere, soprattutto per il rispetto
dei venti allievi che la frequentavano conse-
guendo alla fine dei corsi una “laurea” magica
che avrebbe agevolato la possibilità di esordire
nel mondo dello spettacolo, come è stato dimo-
strato dai bravissimi Gaetano Triggiano, Ottavio
Belli, Walter Rolfo, Tony de Santis, Luca
D’Agostini, Giovanni Beani, Kurtz Meyer, Mar-
co Aimone, Alessio Masci, Norbert Fazio, Al-
berto Giorgi e altri diventati successivamente
ottimi professionisti. 

E poi, se avessimo abbassato le saracine-
sche, che figuraccia avremmo fatto agli occhi
del mondo? L’Accademia sarebbe stata giudicata
una buffonata: una farsa degna dei giullari della

Riunione di gruppo con alcuni docenti e allievi della Silvan
Magic Academy.
____________________________
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Commedia dell’Arte! 
Discussioni interminabili, scambi di telefo-

nate, fax, lettere che esplosero con l’inaspettata e
avvilente espulsione dal CMI del dottor Rossi,
persona intelligente e capace, che fu a suo tempo
il braccio destro dell’ingegner De Benedetti
all’Olivetti.

Manie di grandezza? O meri interessi di bot-
tega per l’acquisizione di un potere all’interno
della stessa? 

Nonostante l’espulsione del dottor Rossi, che
veemente disapprovai nell’intimo della mia co-
scienza, pensando ai docenti già scritturati, agli al-
lievi e alle Società Magiche da cui era supporta-
ta l’Accademia, continuai compatibilmente con i
miei impegni a essere presente nella serata fina-
le di alcuni stage.

In seguito, il compianto Vittorio Balli, Presi-
dente del Circolo Amici della Magia di Torino e
il suo vice Gianni Pasqua, coadiuvato dal dottor
Pino Rolle, dal dott. Rossi e dal prof. Jacopo Ri-
ani, presero in mano le redini dell’Accademia
facendo affermare al neopreseidente Balli: «Tut-
to nasce da una sciocca questione di gelosia: Dan-
te ha timore che il CMI perda il suo “boccino”!»
Boccino che nel gioco del biliardo rappresenta il
punto vincente e che, nel caso del CMI, era mo-
destamente rappresentato dal sottoscritto.

La revoca dal CMI
Di lì a poco Domenico Dante, senza fornirmi

una motivazione plausibile, ma a mio parere abu-
sando della sua carica, ricorse a uno spiacevole ri-
catto, minacciandomi con arroganza (e qui sa-
rebbe meglio stendere un velo pietoso che per
onore della verità invece riferisco). Mi sottopose
un inaccettabile aut-aut: «O togli il tuo nome
dall’Accademia o ti tolgo il titolo di Presidente
Onorario del CMI. Ricordati, non sono farina da
far ostie».

Un insulto per me tremendo, legato com’ero
al CMI. Risposi che non ero uno yesman, e che

come amico… avrebbe dovuto vergognarsi di
questa decisione che lui da solo, senza cioè il so-
stegno del Consiglio direttivo del CMI, aveva
sentenziato.

Indignato da questa sgradevole imposizione,
gli ricordai che anni prima, dopo la scomparsa del
mai dimenticato professor Alberto Sitta, avevo ri-
fiutato ben due volte, per motivi professionali,
la proposta di sedere sul suo scranno. Fui io stes-
so, con l’avallo degli allora consiglieri del CMI,
a proporre proprio Dante quale neo Presidente
del CMI, recandomi personalmente nella sua abi-
tazione a Thiene!

Tutto questo considerato, pur di non fomen-
tare polemiche in seno ai soci del Club, risposi
garbatamente che avrei certamente tolto il mio no-
me dall’Accademia a patto che qualcuno mi di-
mostrasse inconfutabilmente che il dottor Rossi e
il professor Riani erano dei delinquenti, dei cri-
minali o dei figuri di dubbia moralità… altri-
menti il mio pseudonimo sarebbe rimasto.

Nonostante i miei ripetuti fax di sollecitazio-
ne non ricevetti mai nessuna risposta. 
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Un numero del “Foglio Notizie”, la newsletter della Silvan
Magic Academy.
____________________________
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A Bologna, durante una riunione di alcuni
consiglieri del CMI, Dante riferì del dissidio con
Rossi relativo all’Accademia e della mia deci-
sione di non togliere il nome dalla stessa per cui
decideva di revocare la mia Presidenza Onoraria. 

Il Vice Presidente del CMI e direttore di Ma-
gia Moderna, Romeo Garatti, esplose: «È una
cosa indegna! Queste cose non si fanno! Io non ci
sto». Il delegato Regionale del Lazio Franco Sil-
vi si alzò in piedi e disse: «Da questo istante, mi
dimetto da consigliere del CMI». L’avvocato e
consigliere Marco Mocella, Presidente dell’IBM
di Napoli, concluse: «Questo atteggiamento of-

fensivo nei confronti di chi
rappresenta la magia italiana
nel mondo è semplicemente
allucinante». 

Dante, sventolando in
mano alcune deleghe, rispo-
se: «Va bene. Vado avanti
da solo!».

Il 5 novembre 1996 Do-
menico Dante mi inviò una
raccomandata dove, sulla
carta intestata del CMI, era
cancellata con il bianchetto
ancora fresco la scritta «Sil-
van presidente onorario». La
stessa mi comunicava che,

pur rimanendo socio del CMI, mi veniva revoca-
ta la qualifica di Presidente Onorario con la so-
spensione (dopo vent’anni di collaborazione!)
della mia rubrica “Silvan off Stage” sulla rivista
Magia Moderna, organo ufficiale del Club.

Il giorno dopo riferii all’amico di vecchia da-
ta Romeo Garatti, Vice Presidente e direttore di
Magia Moderna, il ricevimento della raccoman-
data con la revoca e del bianchetto che cancella-
va la frase “Silvan presidente onorario”. Sbigot-
tito e rattristato mi rispose: «Né io né altri consi-
glieri siamo a conoscenza di niente. Domenico, e
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Una lettera del consigliere del
CMI Ivo Farinavvia, qui riprodot-
ta (con il permesso dell’autore) a
dimostrazione di come, al 31 gen-
naio del 1997, ovvero quattordici
mesi dopo la decisione del suo
Presidente di togliere a Silvan la
Presidenza Onoraria, i Soci del
Club fossero ancora all’oscuro di
tutto.

Nella pagina accanto: una sele-
zione dei tanti articoli usciti sui
giornali che hanno rischiato in-
giustamente di danneggiare l’im-
magine di Silvan.
_______________________

Magia 10.qxd  31-01-2010  22:58  Pagina 174



MAGIA l Anno VI, n. 10 l 2009 175

S I L VAN

Magia 10.qxd  31-01-2010  22:58  Pagina 175



MAGIA l Anno VI, n. 10 l 2009176

solo lui, ha preso questa iniziativa». Proprio come
immaginavo.

Il 2 dicembre 1996 l’avvocato Mocella, con-
sigliere del CMI: «Dante firma Consiglio Diret-
tivo, quando i consiglieri non sono stati infor-
mati…»

Dopo qualche giorno, Garatti mi confidò che,
per «questa brutta storia», si era scontrato ver-
balmente con Dante, gettando a terra il mazzo di
chiavi della redazione di Magia Moderna e ras-
segnando le sue dimissioni. Poi ritirate, su insi-
stente preghiera di Dante.

Dopo la sospensione della mia rubrica su MM,
lo stesso mi informò che ricevette dai soci «una
valanga di lettere raccolte in due cassette di legno
per la frutta» che chiedevano della mia assenza al-
le riunioni e il perché della sospensione della mia
rubrica.

Sulle pagine di Magia Moderna non fu mai
scritta una sola parola della revoca, né fornita
una spiegazione ai lettori che chiedevano rag-
guagli. Chiesi di poter incontrare Dante e i con-
siglieri intorno al tavolo di un ristorante su una
base di volontà, dialogo e franchezza fra amici, o
almeno di poter scrivere una lettera su MM indi-
rizzata ai soci per spiegare dettagliatamente come
si erano svolti i fatti. Garatti mi rispose: «Anche
se volessi, ho promesso formalmente al Consiglio,
perché me l’hanno imposto, di non pubblicare
neanche una riga che provenga da te».

Ad alcuni soci di Roma degni di stima ai qua-
li, nel corso di una cena a Trastevere, consegnai
alcuni fax che avevo trasmesso a Dante, appresi
che solo alcuni di essi erano stati letti ai consi-
glieri del CMI con il virgolettato cancellato con il
bianchetto, allo scopo subdolo di attribuire a me
sue frasi testuali e ingiuriose pronunciate in mia
presenza a San Giuliano Terme il 5 maggio 1996.
«I consiglieri? Non preoccuparti, fanno tutto quel-
lo che voglio io» e ancora, riferendosi a un dele-
gato toscano: «È come un cagnolino, basta li-
sciarlo un po’ per farlo star buono».

Per questo motivo, la mia unica colpa è di
avere restituito al mittente le cinque raccomandate
ancora chiuse, che alcuni consiglieri inviarono
al mio recapito di Roma, intuendo fossero pilotate
da Dante.

Fine di un sogno
Lucca, 26 aprile 1997. Durante una quasi not-

turna assemblea del CMI, come sempre frequen-
tata da pochissimi soci, Dante annunciò in fretta
e sottovoce la revoca della mia Presidenza Ono-
raria per disobbedienza al Club. Il socio An-
dreucci di Viareggio, che si permise di contesta-
re ad alta voce questa insensata decisione ac-
compagnato dal mormorio concordante di molti
soci, fu pregato di lasciare la sala e fu espulso dal
CMI!

Data la mia notorietà, la notizia della revoca di
Presidente Onorario fu subito colta dalla stampa
nazionale: “Silvan non è più il re dei maghi”,
“Tolta la medaglia d’oro al grande Silvan”, ec-
cetera. Ricordo con immensa tristezza che, tro-
vandomi con mia moglie a Milano per partecipa-
re a una trasmissione televisiva, il signor Paruta,
portiere dell’Hotel President, all’uscita dell’ascen-
sore, ci venne incontro sventolando incredulo il
Corriere della Sera con un titolo a sei colonne: “Il
grande Silvan silurato dall’Associazione dei Ma-
ghi”. Mi sentii raggelare. Mia moglie, basita:
«Dopo tutto quello che hai fatto, questi sono i
tuoi amici del CMI?».

Il consigliere di allora (e anche di oggi) del
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Il diploma di Master of Magical Arts.

Nella pagina accanto alcuni dei docenti della Silvan Magic
Academy; tra gli altri si riconoscono: Michael Ammar, René
Lavand, Shimada, Vito Lupo, Roberto Giobbi, Jamy Ian Swiss
e Max Maven.
____________________________
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Club Magico Italiano, l’avvocato Marco Mocel-
la, reputando la revoca ingiustificata e i titoli dei
quotidiani lesivi alla mia professionalità e repu-
tazione, mi telefonò, consigliandomi di rivolger-
mi a un suo parente, l’avvocato Corradi di Roma,
per intentare causa al dott. Domenico Dante, Pre-
sidente del Club Magico Italiano. Ripeto, al Pre-
sidente, non al CMI.

Anche se lusingato dal titolo di Presidente
Onorario, modestamente ne avevo tanti dietro al-
le spalle a livello nazionale e mondiale, però, sic-
come nella vita «l’importante non è combattere
per grandi tesori, ma combattere per un filo d’er-
ba se l’onore è in campo», decisi, persuaso dal ca-
pace avvocato Mocella, di chiedere, come risar-
cimento morale, una somma ingente. Per me sa-
rebbe stata virtuale, s’intende, visto che sarebbe
stata devoluta a un Istituto di Beneficenza.

La causa fu persa con la seguente motiva-

zione: «La Silvan Magic Academy risultava in
competizione con il CMI e l’onorificenza poteva
dallo stesso essere conferita ma anche tolta».

Io imputabile? Io non ero la Silvan Magic
Academy! Attribuire la colpa a chi aveva sem-
plicemente autorizzato di fregiarsi del mio pseu-
donimo era irragionevole. È come se l’Actor’s
Studio di New York che porta il nome di Robert
De Niro imputasse l’attore per le discordie tra i di-
rigenti della Scuola.

Ero ferito dal comportamento machiavellico
di Dante che astutamente all’inizio di questa tri-
ste storia mise sempre in avanti le sue decisioni «a
nome dei Consiglieri».

Quando l’avvocato Mocella insistette per con-
vincermi a ricorrere in appello (dove, diceva,
avremmo certamente vinto questa sciocca dispu-
ta), rifiutai per la spiacevolezza che si prova da-
vanti all’ingratitudine e alle cose sgradevoli. 
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Il 3 dicembre 1996 Garatti: «Questa storia mi
fa venire il voltastomaco. Se continuo è perché il
CMI deve andare avanti, comunque da quello
che sento in giro a gennaio o a febbraio ci saran-
no le nuove elezioni e le cose cambieranno» (le
elezioni ci furono poi in aprile e non cambiò nul-
la).

***Gli risposi che giudicavo il presidente del
CMI un uomo pericoloso per la magia italiana. «È
un pensiero che ho già fatto», mi rispose.***

Personalmente ero dispiaciuto per il CMI e i
suoi 1500 iscritti ai quali ero affettivamente le-
gato. Ma grazie a questa gestione, oggi, non arri-
vano a 300 unità.

Attualmente, per mia espressa e unica volon-
tà, la Silvan Magic Academy, inizialmente pa-
trocinata dal CMI, non avendo da sola buone pro-
babilità di sussistere, ha chiuso i battenti: mai
sostenuta da chi ne aveva la possibilità, ma con-
trastata con ricatti trasversali agli allievi («O stai
di qui o vai di là!»). Scricchiolò e cadde per i
bastoni posti fra le sue ruote, oliate inizialmente
dal “signor Bianchetto”, che verrà ricordato come
artefice della sua scomparsa, e che oggi parados-
salmente ambisce alla Presidenza della Federa-
zione Internazionale delle Società Magiche
(FISM)...

Peccato. Poteva fiorire un’Accademia alla pa-
ri di altre nazioni come l’America, la Francia,

l’Inghilterra e la Germania, dove i club magici
sorgono come funghi, con migliaia e migliaia di
appassionati.

Lo ammetto. Anche io ho le mie colpe. I miei
continui impegni professionali e famigliari non mi
hanno consentito di seguire, con una presenza
costante, anche in qualità di docente, come ri-
chiesto esplicitamente dagli allievi, lo sviluppo
della stessa, alla quale non ho mai dato e dalla
quale non ho mai ricevuto una lira.

Quando alla Presidenza della SMA è succe-
duto Edoardo Pecar, attuale Presidente del Club
Arte Magica di Milano, ho fermamente negato al
dott. Antonio Rossi o a chi per esso (con un’infi-
nità di raccomandate scritte anche dal mio legale
alle quali non ho mai ricevuto risposta…) l’auto-
rizzazione a utilizzare il mio pseudonimo Silvan,
o di far dirigere e amministrare la stessa in ambito
europeo (Germania, Austria, eccetera) come mi
era stato richiesto. 

Chiudo precisando che i fatti descritti sono
corredati da un’ampia documentazione legale,
registrazioni, foto, testimonianze, lettere, rassegna
dell’Eco della Stampa, e fax di tutto ciò che ho
raccontato. n

Silvan

Roma, gennaio 2010
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